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B9-0171/2024

Risoluzione del Parlamento europeo sulla restituzione del tesoro nazionale rumeno 
sottratto illegalmente dalla Russia
(2024/2605(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visti la convenzione dell'Aia per la protezione dei beni culturali in caso di conflitto 
armato del 1954 e il relativo secondo protocollo sulla protezione rafforzata dei beni 
culturali,

– vista la convenzione dell'Unesco concernente la protezione del patrimonio mondiale 
culturale e naturale del 16 novembre 1972,

– vista la dichiarazione dell'Unesco sulla distruzione intenzionale del patrimonio culturale 
del 17 ottobre 2003,

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che nel 1916 la Banca nazionale di Romania, sotto pressione da parte 
delle potenze centrali che all'epoca occupavano la maggior parte della Romania, decise 
di trasferire il tesoro rumeno a Mosca per garantirne la conservazione;

B. considerando che tra il 12 e il 14 dicembre 1916, nella città non occupata di Iași, furono 
caricate su vagoni ferroviari circa 1 738 casse contenenti l'oro rumeno, sotto forma di 
lingotti e monete;

C. considerando che nel 1935 l'allora Unione Sovietica ha restituito 1 443 casse con i 
sigilli forzati, piene di vecchi archivi, documenti, libri e oggetti religiosi, ma dalle quali 
l'oro era scomparso;

D. considerando che l'Assemblea del Consiglio d'Europa ha invitato le autorità russe a 
continuare ad adoperarsi per risolvere rapidamente le questioni in sospeso relative alla 
restituzione dei beni culturali e di altro tipo, attraverso negoziati diretti con i paesi 
interessati1;

E. considerando che nel corso del 2023 il governatore della Banca nazionale di Romania 
ha avviato una campagna volta a far iscrivere nelle agende internazionali, compresa 
quella del Parlamento europeo, la questione del tesoro rumeno trasferito a Mosca nel 
1916;

F. considerando che una commissione intergovernativa congiunta istituita nel 2004 dalla 
Romania e dalla Russia è attualmente l'unico forum bilaterale concordato dai due 
governi per discutere la questione;

1 Risoluzione 1896 (2012) dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa sul rispetto degli obblighi e degli 
impegni da parte della Federazione russa.
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G. considerando che continuano le tensioni tra la Russia e l'Occidente riguardo all'Ucraina;

H. considerando che il patrimonio culturale può svolgere un ruolo fondamentale nel 
promuovere la pace favorendo la tolleranza, il dialogo interculturale e 
interconfessionale e la comprensione reciproca; che la protezione e la salvaguardia del 
patrimonio culturale durante i periodi di conflitto e di crisi rivestono quindi grande 
importanza per la soluzione dei conflitti e per una pace sostenibile;

1. riconosce che numerose culture di paesi non appartenenti all'UE hanno visto il loro 
patrimonio depredato e che alcuni paesi dell'UE, tra cui la Grecia e la Romania, 
avanzano rivendicazioni legittime su beni del loro patrimonio culturale che si trovano al 
di fuori dei rispettivi territori nazionali;

2. sottolinea che tutti i possibili oggetti e artefatti o l'oro del tesoro nazionale rumeno che 
si trovano in Russia devono essere restituiti;

3. chiede che siano portati avanti i negoziati bilaterali tra la Romania e la Russia sulla 
questione, con il coinvolgimento e la mediazione dell'Unesco;

4. sottolinea, inoltre, l'importanza del diritto internazionale come strumento fondamentale 
per promuovere la comprensione e relazioni reciprocamente vantaggiose tra gli Stati;

5. riconosce le sfide e le complessità insite nella restituzione del patrimonio culturale dopo 
lunghi periodi di tempo, ma sottolinea che tali sfide e complessità non dovrebbero 
essere strumentalizzate come motivi per eludere o bloccare il processo;

6. evidenzia che le legittime rivendicazioni riguardo al patrimonio culturale non devono 
essere utilizzate impropriamente o strumentalizzate per inasprire le tensioni tra gli Stati 
o per innescare o esacerbare conflitti o tensioni geopolitiche esistenti;

7. valuta positivamente il ruolo centrale svolto dall'Unesco nella protezione del patrimonio 
culturale e nella promozione della cultura come strumento per avvicinare le persone e 
favorire il dialogo;

8. invita l'UE, l'Unesco, il Consiglio d'Europa e l'Organizzazione per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa a incoraggiare e sostenere congiuntamente gli sforzi volti a 
salvaguardare il patrimonio culturale e religioso;

9. sottolinea l'importanza di proteggere il patrimonio culturale; riconosce la necessità di 
evitare l'austerità, la negligenza, la mancanza di interventi di restauro di monumenti 
storici e altre circostanze che possono incidere sulle già fragili infrastrutture di 
protezione del patrimonio umano e materiale;

10. riconosce che la legislazione esistente sul patrimonio in Europa non è sempre applicata 
allo stesso modo in tutti gli Stati membri e riconosce che vi sono casi in cui l'assenza di 
un adeguato sostegno finanziario e di risorse umane può essere dannosa per il 
patrimonio culturale;

11. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, all'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
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sicurezza e ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, nonché ai governi della Russia 
e della Romania.


